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COMUNICATO STAMPA

“La grande sfida Fairtrade” sostiene i produttori
Dal 12 al 14 maggio al via in tutto il mondo la World Fairtrade challenge per far riflettere i consumatori sulle condizioni degli agricoltori nei Paesi in via di sviluppo

Il supporto ai piccoli produttori dei Paesi in via di sviluppo passa anche attraverso le scelte fatte nella quotidianità. Dal 12 al 14 maggio, Fairtrade invita tutti a consumare, a colazione e non solo, prodotti certificati di commercio equo come caffè, tè, zucchero, biscotti, frutta secca, cioccolato e marmellate per sostenere chi li produce. La tre giorni si svolgerà in concomitanza con la giornata mondiale del commercio equo che si celebra il 13 maggio in tutto il mondo.
La World Fairtrade Challenge 2017, che in Italia coinvolgerà un centinaio di bar, da Merano a Catania,  alcune università e gli spazi allestiti della grande distribuzione, mira a sensibilizzare le persone proprio sull’origine e le condizioni di produzione per una spesa più consapevole.

Ma ciascuno di noi è invitato a organizzare la propria colazione Fairtrade e a postare le immagini che si sfideranno in un contest fotografico ideato per l’occasione da Fairtrade Italia. Per conoscere le modalità di partecipazione basterà consultare la pagina web dedicata all’iniziativa promo.fairtrade.it/grandesfida/.
Il primo prodotto Fairtrade, il caffè, è apparso nei Paesi Bassi nel 1988. Quasi 30 anni più tardi, più di 35.000 prodotti del commercio equo sono venduti in tutto il mondo e il numero aumenta di anno in anno: sempre più agricoltori e lavoratori, attraverso il loro impegno, possono costruire una vita più dignitosa e un futuro migliore per le loro famiglie e comunità. Il sistema internazionale Fairtrade, infatti, assicura che le aziende paghino un prezzo più equo per ciò che viene coltivato, oltre a una somma extra di denaro - il Fairtrade Premium – destinata ad agricoltori e lavoratori, da investire nelle loro organizzazioni o comunità. 
La “Challenge 2017” coinvolgerà anche i consumatori di Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Germania, Australia, Corea, Olanda, Nuova Zelanda, Norvegia, Polonia, Sudafrica, Spagna, Svezia e Stati Uniti. L’obiettivo è organizzare l’evento Fairtrade più grande al mondo: un’occasione per i consumatori di sentirsi parte di un movimento globale, con la consapevolezza che tramite le proprie scelte di consumo si possono sostenere i produttori dei Paesi in via di sviluppo. 

Si potrà partecipare alla “Grande Sfida” registrando le colazioni Fairtrade consumate nei locali, a casa o negli atenei e i momenti dedicati all’iniziativa, come una pausa caffè con i colleghi di lavoro o una cena con la famiglia, sull’apposito sito web www.fairtradechallenge.org. Una mappa indicherà i luoghi e l’ora di tutti gli eventi nel mondo. 
Immagini e video a questo link Google Drive.
Con invito alla diffusione.
Per maggiori informazioni:

Fairtrade Italia – Elena Guzzonato 

Tel. 340.9832227

stampa@fairtradeitalia.it

www.fairtradeitalia.it
FAIRTRADE è il Marchio di Certificazione del commercio equo e il marchio etico più conosciuto al mondo. Il sistema di certificazione Fairtrade garantisce il pagamento di un prezzo equo e stabile alle organizzazioni di produttori dei Paesi in via di sviluppo (Fairtrade Price) e assicura un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo a favore delle comunità, come la costruzione di scuole, ospedali, corsi di formazione e borse di studio per i figli dei lavoratori (Fairtrade Premium). Inoltre assicura il rispetto dell’ambiente, della biodiversità e promuove pratiche di agricoltura sostenibile.

Fairtrade International è un’organizzazione non profit che lavora con agricoltori e lavoratori per migliorare le loro vite attraverso un commercio più equo. Fairtrade International sviluppa gli standard internazionali Fairtrade, supporta i lavoratori e coordina il sistema internazionale Fairtrade. Tra i suoi membri vi sono 3 network di produttori di Asia, Africa e America Latina, che rappresentano l’interesse dei produttori, e organizzazioni nazionali che promuovono il Fairtrade alle aziende e ai consumatori nei propri paesi. Nel mondo vi sono oltre 35.000 prodotti con il Marchio di certificazione FAIRTRADE in 140 stati. I produttori e lavoratori che beneficiano del sistema sono invece più di 1,6 milioni in 75 paesi. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net.
Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Lavora in partnership con le aziende concedendo loro in sub-licenza il Marchio FAIRTRADE come garanzia di controllo delle filiere dei prodotti provenienti dai Paesi in via di sviluppo, nel rispetto dei criteri di terzietà che l’ente di certificazione assicura. Inoltre facilita l’approvvigionamento di materie prime certificate e il consolidamento delle filiere in base alle richieste specifiche dei propri partner. Attualmente in Italia i prodotti Fairtrade sono in commercio in più di 5.000 punti vendita e il valore del venduto è di 76 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtradeitalia.it.
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Il movimento Fairtrade è in crescita:
• più di 1,6 milioni di agricoltori e lavoratori in 75 paesi sono ora parte di Fairtrade. L’ultimo arrivato, l'anno scorso, è il Tagikistan.
• sono oltre 1.800 Fairtrade Towns, città, villaggi e altre comunità in 28 paesi, e decine di migliaia di attivisti, attivisti e consumatori, nel movement.2 Fairtrade globale

• i consumatori hanno speso 7,3 miliardi di euro in prodotti Fairtrade nel 2015 - un aumento del 16 per cento dal 2014.
I benefici del commercio equo e solidale sono in crescita:
Il Fairtrade Premium generato da agricoltori e lavoratori Fairtrade è aumentato in modo significativo e ammonta a 138 milioni di euro (dato riferito al 2015), in crescita del 30 per cento a partire dal 2014. Il premio è stato investito nella costruzione di organizzazioni agricole più forti, migliorando la produttività delle colture, e per migliorare l’istruzione, la sanità e la situazione abitativa.
Il caffè Fairtrade
Ad oggi sono 430 le organizzazioni impiegate nella coltivazione di caffè Fairtrade, il che significa 856.000 coltivatori di caffè in 30 paesi - un aumento del 4 per cento dal 2014. 

Nel 2015, i coltivatori di caffè Fairtrade hanno ricevuto 71 milioni di euro di Fairtrade Premium - con un incremento del 18 percento rispetto al 2014.

Nel 2015, le vendite di caffè Fairtrade sono aumentate del 18 per cento rispetto al 2014.

Le banane Fairtrade
• Ci sono 131 Fairtrade gruppi di coltivazione di banane in 12 paesi - più di 22.000 piccoli coltivatori e lavoratori - un aumento del 2 per cento dal 2014. 

• Nel 2015, le vendite di banane sono aumentate del 12 per cento rispetto al 2014. Nel 2014, i produttori di banane Fairtrade hanno ricevuto più di 27 milioni di euro in Fairtrade Premium - un aumento di circa l’11 per cento rispetto al 2014. 

Il cacao Fairtrade
• Ci sono 129 organizzazioni nella coltivazione del cacao Fairtrade in 19 paesi - più di 197.000 piccoli agricoltori e lavoratori - un incremento del 10 per cento dal 2014. 10

• Nel 2015, i coltivatori di cacao Fairtrade hanno ricevuto 18 milioni di euro in Fairtrade Premium - in crescita del 26 per cento rispetto al 2014.
• Nel 2015, le vendite di semi di cacao sono aumentate del 27 per cento sul 2014.
Le storie dei produttori: l’esperienza di ECOOKIM
Investire in progetti di business si sta rivelando popolare tra i coltivatori di cacao in Costa d'Avorio e Africa occidentale. Il gruppo ECOOKIM ha fatto le sue prime vendite Fairtrade nel 2011, e gli agricoltori hanno gettato le basi per un futuro migliore. ECOOKIM ha recentemente investito il Fairtrade Premium nella costruzione di magazzini per lo stoccaggio di cacao, programmi di formazione per gli agricoltori per imparare nuove tecniche e migliorare le pratiche di fermentazione dei loro semi di cacao. 
L'organizzazione sta anche investendo in fattori di produzione agricoli, fertilizzanti, nuovi impianti e vivai. Un tecnico agricolo è stato impiegato per consigliare i contadini e formare i punti di riferimento nella comunità. Queste modifiche hanno portato ad un miglioramento della qualità del cacao e un aumento della produzione da 250 kg per ettaro a 650kg. Questo a sua volta ha portato a maggiori vendite, ad un aumento del reddito e a una maggior speranza per il futuro. «È così positivo quando qualcuno mi si avvicina e dice: “Ho aumentato la mia resa e il volume>”», afferma Aminata Bamba, Responsabile Sostenibilità di ECOOKIM. «A poco a poco si vede la differenza nella qualità della vita qui. Una donna mi ha detto di recente, “Ora ho un letto”. Prima di questo dormiva su una stuoia di tessuto». 

www.fairtradechallenge.org - promo.fairtrade.it/grandesfida/
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